ALLEGATO B


REGOLAMENTO SUI DIRITTI DI PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI

 TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 Oggetto

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di esercizio dei diritti di partecipazione alla politica dei cittadini, singoli e associati, in ambito comunale in attuazione dello Statuto Comunale. 

2. In particolare, sono disciplinate le modalità di svolgimento delle seguenti forme di partecipazione:

a) istanze proposte ad organi del Comune;

b) petizioni sottoscritte da almeno 50 aventi diritto ai sensi del presente regolamento;

c) proposte di deliberazione da parte di almeno 500 soggetti aventi diritto ai sensi del presente regolamento;

d) consultazioni della popolazione;

e) referendum;

f) Organismi Territoriali di partecipazione.
TITOLO II

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

CAPO I

INIZIATIVA POPOLARE

Art. 2 Istanze

1. Le istanze sono atti di impulso procedimentale con cui si chiede agli organi istituzionali dell’Ente di avviare un procedimento amministrativo, ovvero di adottare provvedimenti esecutivi di altri provvedimenti rimasti inattuati.

2. Le istanze di cui all’art. 10 dello Statuto del Comune, rivolte agli organi dell’Amministrazione comunale, vengono presentate in carta libera sono sottoscritte ed indicano con chiarezza la persona, cui devono essere date le risposte ed il recapito cui devono pervenire.

3. Le istanze possono essere presentate direttamente al Sindaco, qualora gli interessati non conoscano quale sia l’organo competente in materia.

4. L’organo competente esamina e risponde agli interessati entro trenta giorni dal ricevimento dell’istanza medesima.

5. Qualora la natura della risposta lo consenta, o il destinatario vi consenta, l’istanza può essere evasa informalmente tramite colloquio verbale o telefonico ovvero tramite posta elettronica.

Art. 3  Petizioni

1. Le petizioni sono atti di indirizzo politico rivolte agli organi di governo dell’Ente con le quali si sottopongono necessità ovvero si richiede che si provveda in relazione a situazioni di interesse generale.

2. Le petizioni di cui all’art. 10 dello Statuto del Comune, sottoscritte da almeno 50 soggetti di cui all’art. 1, comma 3, contengono l’indirizzo dei firmatari ed indicano con chiarezza la persona o le persone cui deve essere indirizzata la risposta e il recapito delle medesime. Su richiesta, un rappresentante di queste persone può essere sentito dagli organi di cui al comma 3.

3. Le petizioni sono presentate in carta libera ed indirizzate al Sindaco. Qualora l’oggetto sia di competenza del Consiglio Comunale il Sindaco trasmette le petizioni al Presidente informandone i presentatori. 

4. Alle petizioni viene data risposta scritta dal Sindaco o dall’Assessore competente oppure dal Presidente del Consiglio, sentita la Commissione consiliare competente, entro il termine di trenta giorni dalla presentazione.

5. Copia della petizione e della relativa risposta sono trasmesse alla Commissione partecipazione, al Rappresentante dell’Organismo Territoriale interessato, nonché all’ufficio relazioni con il pubblico (URP) che provvede alla conservazione per l’accesso degli interessati.

6. L’URP cura la tenuta dell’elenco delle petizioni presentate all’Amministrazione comunale e delle risposte rese alle medesime.
Art. 4  Iniziative per atti del Consiglio

1. Le proposte di atti di competenza del Consiglio vengono presentate in carta libera al Presidente del Consiglio comunale e successivamente trasmesse alla Segreteria Generale per la verifica della competenza consiliare.

2. Alla proposta è allegata una relazione illustrativa, con non meno di 500 firme.

3. Le firme dei soggetti presentatori di proposte di deliberazione, vengono raccolte, su appositi moduli, distribuiti dall’URP del Comune, e autenticate dai soggetti di cui all’art.14, L. n. 53/1990.

4. Sulle proposte aventi contenuto amministrativo/contabile sono acquisiti, a cura della Segreteria Generale, i pareri di regolarità ai sensi dell’art. 49, D.Lgs. n. 267/2000.

5. La proposta è discussa nella commissione consiliare competente entro trenta giorni dalla ricezione. La discussione prevede l’illustrazione da parte dei delegati e si conclude col parere della commissione.

6. Se la Commissione ha dato parere non favorevole, ovvero se ha modificato la proposta contro il parere del primo firmatario (un delegato), questi ha facoltà di svolgere una distinta relazione di fronte al Consiglio Comunale prima della deliberazione finale. 

 CAPO II

CONSULTAZIONE DELLA POPOLAZIONE
Art. 5  Indizione

1. In attuazione dell’art. 9 comma 4 dello Statuto, il Consiglio promuove consultazioni dei cittadini. Le consultazioni parziali sono promosse sulla base dei seguenti criteri: 

a) identificazione dell’area interessata;

b) categorie particolari di popolazione;

c) fasce d’età.

2. Il Consiglio nella deliberazione in cui indice la consultazione determina l’oggetto e ne stabilisce le modalità di svolgimento e la durata che non può comunque essere superiore ai sei mesi dalla data di adozione della deliberazione. 

3. Il quesito viene formulato sulla base delle indicazioni stabilite dal consiglio comunale, in forma chiara e sintetica, per consentire una risposta certa sull’opinione del consultato. 

4. Della consultazione è data notizia sul sito istituzionale dell’ente; la partecipazione è libera.
Art. 6  Proclamazione dei risultati

1. Entro trenta giorni dalla data di consultazione, il Presidente del Consiglio convoca il Consiglio medesimo per l’esame dei risultati.

2. Del risultato della consultazione viene in ogni caso data ampia pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. 

Art. 7  Altre forme di consultazione

1. Il Sindaco o gli altri organi dell’Amministrazione comunale promuovono annualmente, ai sensi dell’art. 9, comma 1, dello Statuto, riunioni ed incontri con i cittadini, gli enti, le formazioni sociali e le associazioni rappresentative della realtà comunale. 

2. Tali incontri possono svolgersi sia in locali di proprietà dell’amministrazione che in altri, se ritenuti più idonei, scelti di volta in volta in relazione al presunto numero e tipologia dei partecipanti.

3. Tali riunioni dovranno essere adeguatamente pubblicizzate sul sito istituzionale dell’Ente e sulla stampa e emittenti televisive locali.

4. Le richieste di attivazione di forme di consultazione dai cittadini, associazioni o formazioni sociali, nonché dagli Organismi Territoriali di Partecipazione, ancorché rivolte al Sindaco od altro organo comunale, sono preventivamente vagliate dalla Commissione Consiliare Partecipazione.

5. L’istituzione di apposite consulte permanenti di cui all’art. 9 comma 3 dello Statuto è deliberata dal Consiglio Comunale a maggioranza semplice dei suoi componenti. La deliberazione di istituzione dovrà altresì contenere le modalità di funzionamento della consulta.  

6. La popolazione può essere consultata anche attraverso sistemi informali, quali audizioni, questionari, sondaggi. Sarà cura dell’Amministrazione  renderne note le caratteristiche e le modalità tecniche.
 CAPO III

REFERENDUM

Art. 8 Definizione

1. I referendum possono essere consultivi, abrogativi o propositivi, e sottopongono ai cittadini iscritti nelle liste elettorali uno o più quesiti.

2. Il quesito referendario:

a) deve riguardare questioni interessanti la comunità locale di competenza dell’Amministrazione comunale;

b) deve essere chiaro ed univoco e rispettare i principi di coerenza logica ed i limiti imposti dall’ordinamento.

3. Le schede per i referendum sono  predisposte dall’amministrazione.

4. Sulla scheda sarà riportato il quesito, od i quesiti relativi al medesimo oggetto, formulato/i nella richiesta di referendum.

5. Sotto ogni quesito verranno riprodotte le dizioni “SI” e “NO”, ciascuna racchiusa in un rettangolo ben definito.

6. Nel caso di consultazione su più referendum, consentiti fino ad un massimo di tre, all’elettore verranno consegnate tante schede di colore diverso quante sono le richieste di referendum sottoposte alla votazione.
Art. 9  Comitato dei Garanti

1. Il Comitato dei garanti si compone di 3 membri esterni al Consiglio Comunale ciascuno eletto dal Consiglio stesso, con la maggioranza dei ¾ dei componenti il Consiglio, entro 15 giorni dalla richiesta di referendum.

2. Il Comitato dei garanti dura in carica fino alla proclamazione dei risultati del referendum.

3. Il Comitato dei garanti vigila sulla trasparenza e l’imparzialità dell’iter referendario (indizione, pubblicità, consultazione ed esito) e formula proposte sullo svolgimento del referendum. 

4. Il Comitato dei Garanti decide, altresì, in merito alle istanze dei cittadini relative alla trasparenza dell’iter referendario.

5. Le decisioni del Comitato dei garanti sono adottate e comunicate al Sindaco, ai promotori ed agli Organismi Territoriali di partecipazione richiedenti. 

6. Le decisioni del Comitato dei garanti sono pubblicate sul sito internet del Comune.

Art. 10  Referendum consultivo 

1. Ai sensi dell’art. 11, comma 3, lett. a), dello Statuto del Comune, il referendum consultivo può essere promosso dal Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, computando a tal fine anche il Sindaco.

2. In tal caso, il referendum viene immediatamente indetto dal Sindaco, nel rispetto del termine stabilito al successivo art. 13, comma 1.

Art. 11 Referendum propositivo o abrogativo

1. Ai sensi dell’art. 11, comma 3, lett. b) e c), dello Statuto del Comune, i referendum propositivi o abrogativi possono essere promossi rispettivamente da almeno tre Organismi Territoriali di partecipazione, ciascuno a  maggioranza assoluta dei propri componenti e per iniziativa di almeno 5000 cittadini elettori.

2. Il Segretario Comunale valuta preliminarmente l’ammissibilità del quesito referendario proposto sia da parte di un numero di promotori non inferiore a dieci, muniti di certificati comprovanti la loro iscrizione nelle liste elettorali del Comune di Lucca, entro trenta giorni dalla presentazione della richiesta di referendum sia da parte dei tre Organismi Territoriali di Partecipazione. 

3. La Segreteria Generale dà atto con verbale del deposito della richiesta. Del verbale viene rilasciata copia ai promotori.

4. Della raccolta delle firme è dato annuncio nel sito internet del Comune di Lucca a cura della Segreteria Generale.

Art. 12  Raccolta ed autentica di firme

1. La raccolta delle firme per i referendum di cui all’art. 11 è effettuata su fogli di carta libera, su cui viene stampato, a cura dei richiedenti, il testo della proposta formulata.

2. I fogli di cui al comma 1, vengono preventivamente vidimati dal Segretario Generale o suo delegato e restituiti senza ritardo ai richiedenti il referendum.

3. L’elettore appone la propria firma nei fogli di cui al comma 1, scrivendo chiaramente nome e cognome, luogo e data di nascita e di residenza.

4. La firma deve essere autenticata dai soggetti di cui all’art.14, L. n. 53/1990.

5. L’autenticazione deve recare l’indicazione della data in cui avviene e può essere unica per tutte le firme contenute in ciascun foglio. In tal caso deve indicare il numero delle firme raccolte.

6. L’autenticazione delle firme, effettuata dal Segretario Generale o da suo delegato o dal Funzionario incaricato dal Sindaco è esente da spese.

Art. 13  Consegna e deposito dei plichi

1. Dopo la raccolta delle firme, i promotori provvedono alla consegna dei plichi, con le sottoscrizioni raccolte, alla Segreteria Generale entro centottanta giorni dalla data di vidimazione dei fogli da parte dell’ufficio medesimo.

2. Del deposito dei plichi viene rilasciata ricevuta da parte della Segreteria Generale.

3. La Segreteria Generale supportata dagli uffici elettorali verifica il numero delle firme necessarie e l’appartenenza delle stesse ad elettori iscritti nelle liste elettorali del Comune di Lucca.

Art. 14  Indizione

1. Il referendum consultivo viene indetto dal Sindaco entro trenta giorni dalla deliberazione adottata dal Consiglio Comunale.

2. Il Sindaco indice altresì entro quindici giorni dalla verifica delle firme ovvero dall’adozione della deliberazione da parte di tre organismi territoriali di partecipazione il referendum propositivo o abrogativo.

3. Il Sindaco provvede ad assicurare la più ampia pubblicità allo svolgimento del referendum, tramite la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente e sugli altri mezzi di comunicazione che saranno ritenuti idonei almeno trenta giorni prima della consultazione elettorale.

4. La Giunta individua ed assegna gli spazi referendari.

5. La propaganda è consentita dal trentesimo giorno antecedente a quello della votazione.

Art. 15  Presentazione di più richieste

1. Qualora, successivamente alla richiesta di referendum, siano presentate altre proposte, prima che sia intervenuta la verifica di ammissibilità, il Sindaco trasmette le stesse al Segretario Generale, affinché quest’ultimo, d’intesa con i  rappresentanti dei promotori, valuti l’attinenza al medesimo oggetto e le possibili unificazioni delle proposte ed una eventuale riformulazione dei quesiti.

Art. 16  Seggi referendari

1. Il Sindaco, sentita la commissione elettorale comunale, può stabilire, di volta in volta, un numero di seggi diverso rispetto a quello esistente, accorpando le sezioni allo scopo di ridurne il numero.

2. I seggi dovranno essere dislocati in modo tale da poter garantire il corretto esercizio del diritto di voto.

3. Ciascun seggio elettorale è composto da un Presidente e da due scrutatori, di cui uno assume le funzioni di Vicepresidente e l’altro di Segretario.

4. Tutti i componenti dei suddetti seggi, sono nominati dal Sindaco, sentita la Commissione elettorale, tra i dipendenti comunali e/o tra i cittadini inseriti negli albi previsti in tal senso dalla legge.

Art. 17  Disciplina delle votazioni

1. Hanno diritto di partecipare ai referendum tutti i cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune.

2. La votazione si svolge a suffragio universale, con voto diretto, libero, segreto.

3. Agli aventi diritto al voto l’ufficio elettorale comunale invia apposita comunicazione con l’indicazione del seggio referendario cui sono assegnati. Tale comunicazione può essere sostituita con altra forma di pubblicità, anche a mezzo della pubblicazione di manifesti, sul sito istituzionale dell’Ente e sugli altri mezzi di comunicazione che saranno ritenuti idonei.

4. Le operazioni di voto si svolgono in un’unica giornata festiva, con i seggi aperti dalle ore 7.00 alle ore 22.00.

5. Le consultazioni referendarie si svolgeranno di norma, in un periodo compreso tra il 21 Settembre e il 21 Dicembre di ogni anno.
Art. 18  Operazioni di scrutinio

1. Le operazioni di scrutinio avvengono immediatamente dopo la chiusura delle urne e proseguono sino alla conclusione dello spoglio.

2. Alle operazioni di voto e di scrutinio presso i seggi, nonché alle operazioni dell’Ufficio comunale per il referendum, possono assistere, ove lo richiedano, un rappresentante dei promotori del referendum.
Art. 19  Proclamazione dei risultati

1. Sulla base dei verbali trasmessi da tutti i seggi referendari del Comune, l’Ufficio elettorale procede entro dieci giorni alla verifica dei risultati.

2. Delle operazioni di cui al comma 1 è redatto verbale in tre esemplari, di cui uno resta depositato presso la Segreteria generale e uno trasmesso al Sindaco per la proclamazione dei risultati del referendum.

3. La commissione elettorale comunale decide in caso di reclami relativi alle operazioni di voto e/o di scrutinio, presentati prima della proclamazione dei risultati.
Art. 20  Pronuncia sull’oggetto del Referendum

1. Qualora alla votazione abbia partecipato la maggioranza degli elettori, la Giunta o il Consiglio Comunale secondo la competenza, entro sessanta giorni dalla proclamazione dei risultati, si pronuncia sull’oggetto del referendum, ai sensi dell’art. 11 dello Statuto del Comune.

 CAPO IV

ORGANISMI TERRITORIALI DI PARTECIPAZIONE

Art. 21  Scopo

1. Il presente capo disciplina le attribuzioni ed il funzionamento degli Organismi Territoriali di Partecipazione in applicazione dello Statuto comunale.

2. Il Territorio comunale è suddiviso in cinque Organismi Territoriali di Partecipazione, definiti da apposita mappatura allegata al presente regolamento tenendo conto delle frazioni territoriali:

a) Centro Storico;

b) Quattro aree territoriali individuate a partire dai grandi assi viari.

Art. 22  Finalità

1. Gli Organismi Territoriali di Partecipazione hanno durata pari al mandato elettivo del sindaco in carica ed hanno le seguenti finalità:

a) organizzare momenti di partecipazione e d’ incontro con la popolazione dell’area di riferimento per discutere problemi comuni e per raccogliere pareri su questioni particolari;

b) sottoporre all’Amministrazione comunale proposte di intervento per migliorare la qualità e la funzionalità dei servizi esistenti nella zona di riferimento;

c) esprimere pareri non vincolanti e formulare proposte riguardanti gli atti di programmazione annuale e pluriennale dell’Amministrazione comunale (a titolo di esempio: strumenti urbanistici, piano delle opere pubbliche, piano mobilità/viabilità/trasporti, bilancio preventivo e strumenti di pianificazione sociale/scolastica/culturale/sportiva) 

Art. 23  Organi degli Organismi Territoriali

1. Sono organi degli Organismi Territoriali di partecipazione:

a) il Consiglio Territoriale;

b) il Portavoce dell’Organismo Territoriale di Partecipazione.

Art. 24  Composizione del Consiglio Territoriale

1. Ciascun Consiglio è composto da trenta cittadini, che non potranno essere designati in più di un Organismo Territoriale di Partecipazione e ricoprire la medesima carica per più due mandati consecutivi, così ripartiti:

a) 10 componenti eletti dal Consiglio comunale su designazione dei nominati dai gruppi consiliari diretta espressione delle liste che hanno partecipato alle elezioni per il rinnovo del Consiglio comunale; l’attribuzione dei componenti tra i gruppi viene preliminarmente definita in base al risultato elettorale conseguito da ciascuna lista nell’ambito territoriale di riferimento dell’Organismo Territoriale di Partecipazione fermo restando che, in ogni caso, ciascun gruppo ha comunque diritto ad un suo rappresentante in almeno uno dei consigli degli Organismi Territoriali di Partecipazione e, nello specifico, in quello ove la lista abbia ottenuto il suo miglior risultato elettorale in termini percentuali;

b) 10 componenti designati da associazioni ed organizzazioni del terzo settore:  associazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale, rappresentanti delle centrali cooperative iscritte ai rispettivi albi regionali (definiti con normativa nazionale e regolati da accreditamenti in albi regionali); inoltre potranno esprimere loro rappresentanti anche altre forme associative (esclusivamente senza fini di lucro) non formalmente iscritte agli albi di cui sopra  purché: organizzazioni iscritte all'albo comunale da almeno tre anni e che abbiano realizzato almeno una iniziativa o servizio all'anno negli ultimi tre anni rivolto alla popolazione  di quello specifico territorio. Qualora il numero delle candidature fosse superiore ai posti disponibili sarà cura dell'Amministrazione organizzare una riunione con gli interessati che eleggeranno tra di loro i componenti dell'Organismo;

c) 10 componenti che si siano autocandidati presentando domanda all’URP. Possono autocandidarsi i cittadini che abbiano compiuto 16 anni, che risiedano sul territorio comunale (ed in una delle specifiche aree individuate) da almeno 3 anni, interessate a far parte di uno specifico organismo di partecipazione. Tali soggetti devono altresì possedere i seguenti requisiti: non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso. Qualora il numero delle candidature fosse superiore ai posti disponibili sarà cura dell'Amministrazione organizzare una riunione con gli interessati che eleggeranno tra di loro i componenti dell'Organismo.  In caso di voto per l'individuazione dei componenti e compatibilmente con le autocandidature espresse la composizione della delegazione eletta dovrà assicurare che la rappresentanza di nessuno dei generi sia inferiore ad un terzo.

Art. 25  Nomina e compiti del Rappresentante dell’Organismo Territoriale

1. Il Portavoce dell’Organismo Territoriale viene eletto nella prima seduta in seno al Consiglio Territoriale a scrutinio segreto a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi. 

2. Il Portavoce dell’Organismo territoriale, convoca e presiede le riunioni; predispone l’ordine del giorno, firma i verbali; dà attuazione a quanto stabilito nelle sedute dell’Organismo avvalendosi della collaborazione del Segretario dell’ Organismo; invia al Sindaco e al Presidente del Consiglio copia delle convocazioni e dell’ordine del giorno delle sedute dell’Organismo Territoriale, nonché copia dei relativi verbali; convoca e presiede gli incontri promossi dall’Organismo; comunica al Consiglio comunale il caso in cui si configuri la decadenza di uno dei suoi componenti; riceve dal Presidente del Consiglio l’avviso di convocazione del Consiglio comunale unitamente all’ordine del giorno. La trasmissione può avvenire a mezzo fax o per posta elettronica.

3. L’Organismo Territoriale può nominare un portavoce in relazione a particolari e specifiche tematiche.

Art. 26  Il Segretario dell’Organismo Territoriale

1. All’inizio di ogni seduta l’Assemblea dell’Organismo Territoriale nomina un segretario verbalizzante tra i componenti l’organo consiliare dell’Organismo territoriale incaricato di redigere un sintetico verbale delle sedute, dove riportare luoghi, orari, presenti, resoconti degli interventi e delle deliberazioni con le votazioni ottenute.

2. Il verbale viene approvato all’inizio della seduta successiva e trasmesso entro trenta giorni al Sindaco tramite l’ufficio di segreteria del Sindaco dove sarà a disposizione dei capigruppo consiliari e delle Commissioni Consiliari.

Art. 27  Status dei Consiglieri e del Portavoce

1. Al fine di garantire l’operatività degli Organismi Territoriali e la continuità del lavoro si individuano ulteriori norme valide per tutti i componenti a qualsiasi titolo siano individuati:

a) Il componente decade automaticamente dall'Organismo dopo tre assenze consecutive senza dar luogo a sostituzione;

b) I componenti dell’Organismo Territoriale non hanno nessun vincolo di mandato e non possono essere a nessun titolo sostituiti su richiesta delle organizzazioni che avevano dato luogo alla loro individuazione;

c) non possono essere eletti o nominati nei predetti organismi i consiglieri e assessori del Comune di Lucca ed i nominati negli enti e società partecipate in modo diretto o indiretto da parte del comune stesso. La successiva assunzione di incarichi amministrativi (consigliere o assessore) o in enti e società partecipate comporta l'immediata decadenza dagli organismi di partecipazione.

Art. 28  Attività e Funzionamento

1. Gli organismi Territoriali svolgono il loro ruolo nella fase di definizione degli atti di programmazione annuale e pluriennale, prima della definitiva approvazione da parte della Giunta e del loro invio al Consiglio comunale. 

2. L’iter del processo di partecipazione è il seguente:

a) Informazione e acquisizione delle conoscenze inerenti lo specifico atto di programmazione, gli obiettivi, i vincoli, le opportunità, le competenze dell’Amministrazione;

b) Approfondimento delle esigenze legate al territorio con il supporto di tecnici ed esperti individuati dall'Amministrazione, utilizzando tecniche e metodologie che favoriscano il confronto e l'elaborazione da parte di tutti i partecipanti;

c)  Approvazione a maggioranza di un documento finale contenente proposte ed osservazioni che concorrono alla definizione dell'atto di programmazione.

3. Al momento della definizione dell'atto di programmazione la Giunta o il Consiglio sono tenuti a motivare le modifiche e/o i dinieghi relativi alle proposte avanzate dagli Organismi Territoriali di Partecipazione;

4. L’Amministrazione, al fine di supportare l’attività dell’Organismo Territoriale, individua una struttura specificatamente dedicato a garantire e supportare il corretto e trasparente svolgimento del percorso di partecipazione. Il personale assegnato all’ufficio dovrà collaborare con gli uffici competenti a seconda della materia sottoposta al percorso partecipativo e  avrà la garanzia di sviluppare una competenza specifica attraverso la partecipazione a corsi di aggiornamento per acquisire conoscenze e competenza in merito alle tecniche che favoriscono i processi partecipativi.

 TITOLO III

Art. 29 Ambito di applicazione

1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano, salvo diverso esplicito riferimento, oltre che ai cittadini iscritti nelle liste elettorali del Comune di Lucca:

a) ai cittadini residenti nel Comune, non ancora elettori, che abbiano compiuto il sedicesimo anno di età;

b) ai cittadini non residenti, ma che nel Comune esercitino la propria attività prevalente di lavoro e di studio;

c) agli stranieri e agli apolidi regolarmente residenti nel Comune o che comunque vi svolgano la propria attività prevalente di lavoro e di studio.

2. A tal fine, i medesimi, ove non siano residenti, dichiarano su apposito modulo predisposto dall’Amministrazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., di esercitare la propria attività di lavoro o di studio nel Comune, indicando:

a) l’impresa o l’ente presso cui è prestata l’attività lavorativa;

b) il luogo, il tipo di attività e l’iscrizione alla Camera di commercio o albo professionale in caso di lavoro autonomo;

c) l’istituto scolastico o di formazione professionale, la facoltà o il corso di post-universitario cui è regolarmente iscritto.
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